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Cari soci e simpatizzanti, 
con questo numero inizia la pub-
blicazione di un notiziario dedica-
to all’attività dell’Associazione 
“La speranza” e ai problemi dei 
senza fissa dimora, che  avrà lo 
scopo di dare sintetiche informazioni sul-
la sua attività a favore dei senza fissa 
dimora e sui servizi  analoghi o comple-
mentari svolti sul territorio dalle altre 
organizzazioni private e pubbliche.  
Per il momento il notiziario avrà una ca-
denza bimestrale e sarà  spedito solo per 

posta elettronica ai soci ed 
ai simpatizzanti.  
A questo scopo la News 

sarà predisposta in formato PDF, 
facilmente leggibile da chiunque. 
Sarà sufficiente disporre del pro-
gramma Adobe reader, reperibile 
gratuitamente  sulla rete all’indi-
rizzo: get.adobe.com/it/reader, 

installarlo e cliccare sul file che sarà alle-
gato alla e-mail.  
I lettori sono invitati a contribuire con 
suggerimenti, notizie e miniarticoli, sem-
pre strettamente legati al tema dei 
S.F.D.  

Associazione La Speranza 

Il tesserino STP(Straniero 
Temporaneamente Pre-
sente) consente l'accesso 
anche gratuito alle pre-
stazioni sanitarie della 
ASL a tutti gli stranieri 
extracomunitari non re-
golari. Lo straniero che 
richiede il tesserino STP 
non viene segnalato alle 
autorità. 
Per ottenere il tesserino, 
lo straniero deve fare 
domanda ad una ASL su 
apposito modulo esiben-
do il passaporto e dichia-
rando la propria indigen-
za. 
Per i ricoveri al Pronto 
Soccorso non occorre il 
tesserino STP. 
Agli  stranieri con 
“permesso di soggiorno” 
viene rilasciata la tesse-
ra sanitaria nazionale. 

Per avere altre informazioni o per non ricevere più questo notiziario scrivere a:  c.borghese@tin.it 

Cos’è: Sappiamo tutti quanto è importante la residen-
za anagrafica, perché senza di essa si perde il diritto 
all’assistenza sociale e sanitaria. Coloro che non la pos-
siedono per mancanza di una dimora stabile, possono  
però risolvere il problema richiedendo al Comune di Ro-
ma l’iscrizione anagrafica “fittizia” di via Modesta Va-
lenti.Esistono  procedure analoghe in altre città ed ini-
ziative equivalenti in associazioni private.  
Come si ottiene: Mediante la presentazione al Se-
gretariato Sociale, sito in via Ignazio Silone 100, di una 
domanda redatta su un apposito modulo messo a disposi-
zione dall’Ufficio, previa esibizione di un documento di 
identità. Coloro che ne sono sprovvisti possono presentare 
in sostituzione due testimoni.  
Responsabile del servizio:Maria Rita Bartolacci 

Quale normativa :  
•Legge 328/2000 (la residenza per persone senza fissa 
dimora è un servizio che i Comuni hanno l’obbligo di ero-
gare) 
•D.G.C. 84/2002 (Istituzione del servizio anagrafico con-
venzionale da parte della Giunta Veltroni) 

Tempo si attesa: Una settimana 
——————- 

La Comunità di S.Egidio offre la possibilità di scegliere  come 
propria residenza la mensa di via Dandolo  

Residenza fittizia per i S.F.D. 

Ora La Speranza ha un suo notiziario 

Tesserino  STP 

D al dicembre scorso il 
Circolo Acli “Buco nel 

sipario” di Roma. organizza 
spettacoli in strada. L’iniziativa, che si concluderà a 

marzo, vuole avvicinare i senza fissa dimora nel loro stesso 
ambiente mescolando sketch teatrali, coperte e tisane.  

Spettacoli di strada 
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Le cause 
 

Nel “Terzo 
rapporto sul-
la povertà” 
elaborato dal-

la Caritas si legge: L’e- spandersi del 
fenomeno dei senza-fissa-dimora appare diret-
tamente conseguente alla “forza di espulsio-
ne” che si riserva da parte della società civile 
e delle istituzioni nei riguardi di alcune fasce 
particolarmente fragili. In questo nuovo feno-
meno di “ barbonismo” l’età è sempre più 
bassa e aumentano le donne. 

I numeri 
 
In Italia sono 17 
mila: 6 mila solo 
a Roma, 5 mila a Mila-
no, 2 mila a Torino e poco meno a 
Napoli, Firenze e Bologna. 
Più del 20% sono alcolisti, il 15% tos-
sici, un altro 15% ha problemi psichi-
ci. Tra loro troviamo diplomati e lau-
reati.   
Ciò che colpisce di più in questo rap-
porto è che il volto della povertà è 
sempre più giovane 

Aiutateci ad aiutare 

U n modo importante e 
gratuito di sostenere 

la nostra associazione: 
basta apporre la propria 
firma nell’apposito ri-
quadro della dichiarazio-
ne annuale dei redditi 
indicando il codice fisca-
le della LA SPERANZA :  

97241470588. 

E'morto da clochard, 
ma con 47.600 euro di rispar-
mi, un pensionato di 82 anni, 
Arturo Ruffino San Cataldo, ori-
ginario della provincia di Cata-
nia, ma che da anni ormai vive-
va ai Piani di Imperia, all'inter-
no di un camper posteggiato in 
strada Ronchi Brighei. 
L'anziano, che in passato aveva 
lavorato come autotrasportato-
re per un'impresa di Torino, era 
rimasto vedovo e forse per que-
sto motivo ha deciso di lasciarsi 
andare e attendere la sua ora 
 

 dal sito Libero-News.it 

Aumenta il numero dei S.F.D  

Clochard lascia  

50.000 Euro di risparmi 

L’8 dicembre 2010, 
nell’Anno Europeo del-
la Povertà e dell’Esclu-

sione Sociale, la Via lattea onlus, 
con l’adesione di molte associazioni, 
compresa La Speranza, ha dato vita 
ad uno spettacolo gratuito presso la 
2Casa delle culture”. L’evento,  intito-
lato Via le Povertà, è stato dedicato a 
Evio Botta, morto nel giugno del 2009. 

Evio era un uomo profondamente acuto, ironico e sofferen-
te. Parlava di persone, vicende ingiustizie e amori sbagliati 
con umorismo e commozione.  
Avrebbe voluto fare l'attore. Ha iniziato facendo il cuoco, 
poi è finito in galera, è scappato dalla vita e alla fine s'è 
ritrovato barbone. Ma non barbone buttato all'angolo della 
strada. Barbone in piedi, di lotta di piazza contro le ingiusti-
zie. Conosciuto ai più come “il sindaco dei barboni” si è 
battuto per tutta la vita per i diritti degli emarginati in modo 
straordinario e singolare.  
Evio era anche poeta. Le sue poesie, raccolte nella collana 
Lo Specchio, sono state lette durante l’8 dicembre il suo 
memoriale. 

Giorgio, uomo polacco di 41 anni, senza fissa dimo-
ra. frequentava il nostro Centro di assistenza da 
molti anni. Era particolarmente assiduo da quando 
aveva perso il lavoro di muratore. Da quel momen-
to è incominciato il suo declino che lo ha portato a 
cercare conforto nel bere. Ciononostante, per il 
suo aspetto sempre curato, appariva una persona 
serena, sempre pronta a dare una mano nella puli-
zia dei locali. La sua morte ha lasciato in tutti una 
grande tristezza. La più colpita dal dolore è la sua 
compagna Anna.    
Giovedì 26 Gennaio Padre Gerardo della Parrocchia 
dei Santi Patroni ha celebrato il suo funerale, ricor-
dandolo con affetto. La chiesa si è riempita di soci, 
conoscenti e amici polacchi.  Tutti hanno parteci-
pato con commozione. 
Un particolare ringraziamento va  a Maria Quinto 
della Comunità di S. Egidio che ha organizzato la 

sua sepoltura qui a Roma. 

GIORGIO morto in strada nella 
notte del 14 Gennaio 2010. 

Visitate il sito  
della Speranza 

Cliccare qui sotto 

www.lasperanza.info 

Grafica Clabor 

Ricordato Evio Botta 

il sindaco dei barboni 
Cinque per mille 


